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1 Descrizione dell’Istituto, mission e vision 
L’Istituto si trova nella cittadina di Frascati. Il contesto socioeconomico e culturale del territorio che 
ospita il Liceo, e conseguentemente di provenienza degli studenti, risulta alquanto diversificato. 
Copre infatti la domanda d’istruzione di un vasto e variegato bacino d’utenza che va dai quartieri 
sud-orientali di Roma, costituita da zone abitative di recente costruzione e intenso e veloce sviluppo, 
fino a tutti i Castelli Romani.  

Il Liceo rappresenta un punto di snodo culturale importante in un territorio su cui insistono numerosi 
enti formativi, tra cui ENEA, ESA, INFN, CNR, INAF. L’insediamento della Banca d’Italia, 
l’importante sito archeologico-naturalistico del Tuscolo unitamente alla presenza delle strutture 
afferenti alla seconda Università di Roma, ‘Tor Vergata’ rappresentano ulteriori risorse per il 
territorio. 

Nel percorso del Liceo Classico gli studenti vengono guidati verso una conoscenza armonica delle 
radici della civiltà europea in un panorama di sostanziale riconoscimento della fondamentale 
importanza della cultura antica, origine e matrice dell’età moderna; stabilisce un continuo contatto 
tra età antica e moderna mediante l’acquisizione di conoscenze in discipline anche apparentemente 
lontane dall’antichità, ma che da essa hanno preso forme e contenuti per poi svilupparsi in maniera 
autonoma ed originale; attribuisce infine un ruolo rilevante alla conoscenza ed alla comunicazione, 
ed ai codici attraverso i quali essa si configura e si realizza. 

Nel percorso del Liceo Linguistico, con lo studio di più sistemi linguistici e culturali, l’obiettivo è 
poter comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse e sapersi 
confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi anche delle occasioni di contatto e di 
scambio, grazie agli stage e ai percorsi didattici all’estero durante gli anni. Lo studente viene 
stimolato a sviluppare capacità non solamente linguistiche e a promuovere le competenze necessarie 
per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue. 

Nel percorso del Liceo delle Scienze Umane lo studente approfondisce e sviluppa le competenze 
necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi sociali, formativi e psicologici 
interpretati alla luce dei modelli socio-antropologici contemporanei con un approccio allo studio 
dell’individuo considerato come unità bio-psico-sociale. La finalità è quella di acquisire una serie di 
strumenti metodologici per la decodifica del reale. Il percorso del liceo delle Scienze Umane si 
concentra sulla riflessione sistematica ed empirica per l’acquisizione e la padronanza dei linguaggi, 
delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle Scienze Umane ed implementare le 
competenze socio-relazionali. 

In tutti gli indirizzi presenti il processo educativo e formativo del nostro Istituto ha la funzione di 
sviluppare negli allievi la capacità di rielaborazione e creatività personali, la perspicacia critica nei 
campi d’indagine e la capacità di elaborazione di modelli culturali rispondenti ai nuovi processi 
sociali in una più ampia prospettiva europea: acquisizioni tutte che hanno una funzione preparatoria 
a studi superiori sia nell’ambito umanistico sia in quello scientifico. 

La mission e la vision del Liceo Cicerone sono condivise con il territorio nelle giornate dedicate 
agli Open Days, nella Notte Nazionale dei Licei Classici e negli incontri dedicati al Bilancio 
Sociale. L'Istituto di propone di rafforzare la sua integrazione con il territorio: 

 interagendo con gli altri soggetti istituzionali (in particolare Comuni e Città Metropolitana) 
per articolare, concordare e integrare l'offerta formativa; 

 stipulando "protocolli d'intesa" con le associazioni culturali, scientifiche, ambientali, 
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sportive, di volontariato, presenti sul territorio per dar vita ad un lavoro comune; 

 aderendo alle reti di scuole e partecipando a progetti di partenariato nazionali e internazionali. 

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito https://www.liceocicerone.edu.it  

 

2 Il Liceo delle Scienze Umane 
Gli studenti a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 
 aver acquisito le conoscenze dei principali campi di indagine delle scienze umane mediante gli 

apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socioantropologica; 
 aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato 

e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie 
della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

 saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche , 
sociali e antropologiche e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico - civile e pedagogico - 
educativo; 

 saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con 
particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 
dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 
interculturali; 

 possedere gli strumenti necessari per utilizzare in maniera consapevole e critica le principali 
metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education con una 
particolare attenzione alle tecnologie social e ai nuovi fenomeni collettivi. 

Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri delle scienze umane nelle 
molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come soggetto di 
reciprocità e di relazioni: l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, le relazioni 
educative, le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le forme istituzionali in ambito socio-
educativo, le interconnessioni funzionali nelle società globalizzate. 

 
 

3 Presentazione della classe 

3.1 Profilo della classe 
 
La classe è attualmente composta da 23 studenti. Il triennio è stato un periodo di sensibili 
trasformazioni: il gruppo ha vissuto una certa mobilità interna, accogliendo con apertura nuovi 
compagni provenienti da altri percorsi e salutando, al contempo, quegli studenti che hanno scelto 
altre strade. 
Dal punto di vista relazionale, la classe si configura con un “panorama” di caratteri estremamente 
diversi tra di loro. 
Sebbene il clima generale sia stato improntato al rispetto reciproco , le dinamiche interne hanno 
visto crescere un vissuto quotidiano caratterizzato da una struttura frammentata. .Ciò ha talvolta 
reso più faticoso lo sviluppo verso un pieno senso di comunità, portando i ragazzi a rifugiarsi nelle 
proprie affinità personali piuttosto che aprirsi a una dimensione collettiva condivisa. Il cammino 
didattico ha potuto contare sul prezioso supporto della continuità in alcuni assi portanti del liceo 
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delle Scienze Umane (Lettere, Latino, Scienze Umane e Scienze Naturali, Religione). Questo ha 
permesso di costruire un dialogo profondo tra docenti e studenti, favorendo lo sviluppo di una 
visione critica e di una rielaborazione autonoma dei contenuti. Nelle altre discipline, i ragazzi hanno 
dovuto esercitare una maggiore capacità di adattamento, seppur costruttiva, a fronte dei 
cambiamenti intervenuti nel corpo docente. I risultati e l'impegno dei ragazzi sono eterogenei dato 
che ognuno di loro ha una "carica" e un interesse personale differente verso la scuola. Si evidenzia 
una varietà nei prerequisiti cognitivi, culturali e comportamentali degli studenti che si riflette nella 
pluralità di approcci all'apprendimento, di ritmi di lavoro e di capacità espressive. Alcuni di loro si 
distinguono per una solida struttura logico-argomentativa e una padronanza linguistica notevole, 
doti che permettono di affrontare in modo critico e consapevole i contenuti disciplinari. Per altri 
allievi, il percorso è stato più tortuoso: l'impegno ha conosciuto fasi alterne e la motivazione è 
apparsa talvolta fragile. Questo ha portato a una partecipazione non sempre costante, legata forse a 
una fatica nel trovare una propria dimensione all'interno del contesto scolastico. Nonostante le 
fatiche, la classe ha saputo mostrare il suo volto migliore nelle attività di Formazione Scuola – 
Lavoro (FSL) e nei progetti trasversali, dove le competenze di problem solving e la capacità di 
lavorare in squadra sono emerse con naturalezza. Il percorso liceale di questa classe giunge al 
termine dopo aver attraversato momenti di fragilità personale che hanno messo alla prova la serenità 
del gruppo e dei singoli. Tuttavia, emerge con forza la maturità dimostrata nell'affrontare i temi 
della società contemporanea e della riflessione pedagogica. La classe si presenta all'Esame di 
Maturità con la consapevolezza di aver intrapreso un viaggio di crescita umana, oltre che scolastica, 
pronta a trasformare le proprie disomogeneità in una risorsa per il futuro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Tutte le informazioni relative agli studenti DSA, BES e studenti con disabilità sono inserite nella 
relazione allegata al presente Documento del Consiglio della Classe 5 sez N 
 
 



6 

 
 
 
 

3.2 Prospetto storico dati della classe  
Anno 

Scolastico 
n. 

iscritti 
n. 

inserimenti 
n.  

trasferimenti 
n. ammessi alla classe 

success. 

2023 -2024  25 0 1 25 

2024-2025 24 0 2 22 

2025-2026  23 1   

 
 

3.3 Consiglio di Classe a.s. 2025/2026 
 

 
MATERIA 

 
DOCENTE 

Italiano SERENELLA BERDINI 

Latino FABIO DE LUCA 

Scienze Umane PATRIZIA ONESTI 

Storia ANDREA APPETITO 

Filosofia ANDREA APPETITO 

Lingua e Lett. Inglese ROSALBA BERTINI 

Matematica MARTA ANDREUZZI 

Fisica MARTA ANDREUZZI 

Scienze Naturali CARMELA CASCIELLO 

Storia dell’arte LUISA CATERINA D’APICE 

Scienze Motorie e sportive MARIALETIZIA MOLLO 

Sostegno VALENTINA BUCCI 

MONICA NALINI 

IRC /Att. Alternativa IRC VIVIANA BARBERI 

Dirigente Scolastico Paola CARDARELLI 
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3.4 Continuità didattica nel triennio 
 

DISCIPLINA DOCENTE Classe 
terza 

  

Classe 
quarta 

  

Classe 
quinta 

  
Italiano SERENELLA BERDINI X X X 

Latino FABIO DE LUCA X X X 

Scienze Umane PATRIZIA ONESTI X X X 

Storia ANDREA APPETITO  X X 

Filosofia ANDREA APPETITO  X X 

Lingua e Lett. Inglese ROSALBA BERTINI   X 

Matematica MARTA ANDREUZZI  X X 

Fisica MARTA ANDREUZZI X X X 

Scienze Naturali CARMELA CASCIELLO X X X 

Storia dell’arte LUISA CATERINA D’APICE   X 

Scienze Motorie e sportive MARIALETIZIA MOLLO  X X 

Sostegno VALENTINA BUCCI 

MONICA NALINI 

X X X 

IRC /Att. Alternativa  VIVIANA BARBERI X X X 
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4 Metodologie, attività, progetti, strategie e metodi per 
l’inclusione 

 

4.1 Metodologie adottate nel percorso formativo 
Gli insegnanti hanno applicato metodologie di insegnamento differenziate in relazione alla specificità 
della propria disciplina. Si sono adottate modalità di insegnamento e valutazione in relazione alla 
natura delle discipline stesse, ai principi stabiliti nei diversi Dipartimenti disciplinari e nel rispetto 
della libertà di insegnamento di ciascun docente.  

Principio base comune è stato quello di variare, per quanto possibile, l’approccio metodologico, 
nell’ottica di stimolare la curiosità e la partecipazione di alunne ed alunni, garantendo così la massima 
inclusione, e nel progetto di costruire in essi una coscienza quanto più possibile aperta, critica ed 
analitica. 

Diverse sono state le attività e molti i progetti ai quali, singolarmente o in gruppi, hanno partecipato 
i ragazzi nel corso del triennio. Si offre di seguito, nella parte del documento riservata ai percorsi di 
Formazione Scuola- Lavoro (FSL), un quadro riassuntivo di quanto attivato nel corso del triennio e 
nel corrente anno scolastico. 

 

4.2 Valutazione degli apprendimenti: strumenti di verifica per l'accertamento di 
conoscenze, competenze e capacità 

La valutazione degli apprendimenti,  il numero e la tipologia delle prove, scritte e orali, relative alle 
singole discipline, criteri e griglie di valutazione adottati, fanno riferimento a quanto stabilito 
nell’ambito dei Dipartimenti, le cui Programmazioni sono pubblicate sul sito istituzionale. 

Per le misure dispensative/compensative adottate per ALUNNI DSA/  ALUNNI CON DISABILITA’/ 
ALUNNI BES si rimanda al relativo PEI / PDP 
 

4.3 Attività finalizzate all’integrazione del percorso formativo 
Elenco dei progetti e delle attività extracurricolari svolte dagli studenti della classe: 
 

Percorso Descrizione 

ANNO SCOLASTICO 2023-24 

 
“PERCORSI 
INTERDISCIPLINARI: 
DALLA DIVINA COMMEDIA 
AL CINEMA” 
11 ottobre 2023 

Partecipazione alla proiezione “Mirabile visione – Inferno” l 
Cinema Politeama di Frascati 

“EDUCARE ATTRAVERSO 
IL CINEMA: RIFLESSIONI 
SU C’È ANCORA DOMANI” 
22 Novembre 2023 

“Proiezione del film C’è ancora domani presso il cinema 
Politeama di Frascati, seguita da incontro in streaming con 
Paola Cortellesi.” 
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ESCHER E LE ILLUSIONI 
PERCETTIVE 
19 gennaio 2024 

Visita della mostra a Palazzo Bonaparte 

“EDUCARE ALLA 
CITTADINANZA: 
CONFERENZA CON SAMI 
MODIANO” 
23 gennaio 2024 

“La scuola forma alla memoria: testimonianza della Shoah con 
Sami Modiano” 

“ESPERIENZE FORMATIVE 
SUL CAMPO: VIAGGIO 
D’ISTRUZIONE A FIRENZE” 
20 Febbraio 2024 

Viaggio d'istruzione a Firenze. Visita guidata ai principali 
luoghi storici della città (Palazzo Vecchio, Piazza della 
Signoria, Ponte Vecchio), finalizzata alla conoscenza del 
patrimonio culturale.” 

INCONTRO CON VIOLA 
ARDONE 
22 Febbraio 2024 

Riflessioni sul libro “Grande meraviglia” 

LA SCUOLA EDUCA AL 
RISPETTO: “ IL TEMA DEL 
FEMMINICIDIO NELLA 
LETTERATURA ITALIANA” 
21 Marzo 2024 

CONFERENZA “Il femminicidio e la violenza di genere nella 
letteratura italiana “.Incontro con  il professor Rino Caputo 
presso le Scuderie Aldobrandini di Frascati 

“ORIENTAMENTO NEXT 
GENERATION LAZIO-
UNIVERSITÀ DI ROMA 
TORVERGATA” 
8-12 Aprile 2024 

PROGETTO “ORIENTAMENTO NEXT GENERATION 
LAZIO-UNIVERSITÀ DI ROMA TORVERGATA” 
D.M.934/2021 PNRR “Orientamento attivo nelle transazione 
scuola-università” 

GENERAZIONE Z. I SOCIAL 
MEDIA E LE NOSTRE 
EMOZIONI 
Aprile 2024 

Riflessioni sul ruolo dei social media nella costruzione della 
personalità (MANDALA) 

ANNO SCOLASTICO 2024-25 

 

INCONTRI FAI SCUDERIE 
ALDOBRANDINI 
Ottobre 2024 

La storia di Villa Torlonia. Partecipazione al concorso per la 
riqualificazione del “Teatro delle acque” 

“LA SCUOLA FORMA ALLA 
CONSAPEVOLEZZA 
LINGUISTICA: INCONTRO 
CON VERA GHENO” 
20 Gennaio 2025 

Partecipazione all’incontro con l’autrice Vera Gheno presso le 
Scuderie Aldobrandini, con riflessioni sul linguaggio a partire 
dal libro “Grammamanti.” 

VISIONE FILM “Maria 
Montessori. La nouvelle 
femme” di L. Todorov 
12 Febbraio 2025 

Il film esplora la nascita del metodo didattico partendo dalla 
vita di Maria Montessori 

ORIENTAMENTO “PORTE 
APERTE ALLA SAPIENZA” 
28 Marzo 2025 

Incontro Evento Orientamento “Porte Aperte alla Sapienza” 
presso la Facoltà “ la Sapienza”  di Roma: 26,27 e 28 Marzo 

“LA SCUOLA FORMA ALLA 
CITTADINANZA 
CONSAPEVOLE: CARCERE, 

Partecipazione al workshop ‘L’orizzonte umano del carcere. 
Dalla custodia alla risocializzazione’ presso le Scuderie 
Aldobrandini di Frascati, con interventi di Stefano Anastasia, 
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DIRITTI E 
RISOCIALIZZAZIONE” 
10 Aprile 2025 

Fabio Pierangeli e Karl Mancini, e dialogo con Giuseppina Boi 
sui temi della pena, dei diritti umani e della risocializzazione. 

Evento di orientamento 
“INFUTURIAMOCI 2nd 
Edition”- 
24 Maggio 2025 

Evento di orientamento “INFUTURIAMOCI 2nd Edition”- 
Organizzazione 
presso la sede di via XXIV Maggio- Grottaferrata 

ANNO SCOLASTICO 2025-26 

 

IL CONFLITTO ISRAELO-
PALESTINESE 
ATTRAVERSO IL 
DOCUMENTARIO 
28 Ottobre 2025 

Partecipazione alla visione del film documentario “No Other 
Land” presso il cinema Politeama di Frascati, opera del 
collettivo israelo-palestinese 

VISIONE DI: “ Tutto quello che 
resta di te” 
4 Novembre 2025 

La scuola esce dentro la città - Visione del film “Tutto quello 
che resta di te”. presso il cinema alFellini di Grottaferrata 

EDUCARE ALLA PARITÀ: 
CONFERENZA E 
REPORTAGE 
FOTOGRAFICO SULLA 
VIOLENZA DI GENERE” 
25 Novembre 2025 

Giornata Internazionale per l'Eliminazione della Violenza di 
genere. Conferenza e reportage fotografico presso Le Scuderie 
Aldobrandini 

LA SCUOLA FORMA ALLA 
CITTADINANZA ATTIVA: 
EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITÀ FISCALE 
15 Gennaio 2026 

Partecipazione al progetto “Fisco e scuola per seminare 
legalità’”, con incontro con esperti dell’Agenzia delle Entrate e 
attività finalizzate alla promozione della legalità e della 
consapevolezza fiscale. 

“UN GIORNO DA 
MATRICOLA” TOR 
VERGATA 
16 gennaio 2026 

"Giorno da matricola" del 16 gennaio 2026  presso l'Università 
degli Studi di Roma Tor Vergata 
 

LA SCUOLA FORMA ALLA 
PEDAGOGIA ATTIVA: IL 
METODO MONTESSORI 

2 Febbraio 2026 

Partecipazione alla visione del film Il bambino è il maestro e 
successivo incontro-dibattito con i docenti Montessori dell’IC 
San Nilo di Grottaferrata, dedicato ai principi della scuola 
montessoriana e al percorso FSL (già PCTO) ‘Aiutami a fare da 
solo’.” 

“PERCORSI DI 
EDUCAZIONE CIVICA: 
DIALOGO SUL 
REFERENDUM 
COSTITUZIONALE 2026” 
12 Marzo 2026 

Partecipazione all’evento “Dialogo intorno al Referendum 
costituzionale del 22 e 23 marzo 2026” 

VISIONE E LABORATORIO 
SU “IL PROFESSORE 
CAMBIA SCUOLA” 
20 Marzo 2026 

Visione film “Il professore cambia scuola” e laboratorio 
annesso. progetto “La scuola è di tutti”, bando Cinema e 
Immagini per la Scuola. 

PROGETTO EUROPA 25-26 
EPSERIENZA EUROPA 

Il progetto “Vivere la propria cittadinanza europea: inclusione e 
nuovi scenari futuri” 
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GIOCHI DI RUOLO SALA D. 
SASSOLI. 
24 Marzo 2026 
“PERCORSO 
DISCIPLINARE”-Università 
TorVergata Roma 
13-15 e 16 Aprile 

Progetto ORIENTAMENTO “PERCORSO DISCIPLINARE”-
Università TorVergata Roma DM 934/2022 e DD 1452/2022.  

CONOSCENZA DELL’ARTE: 
HOKUSAI E L’ESTETICA 
GIAPPONESE 
20 Aprile 2026 

Uscita didattica presso Palazzo Bonaparte per la visita alla 
mostra dedicata a “ Hokusai, maestro dell’arte giapponese.” 

PROGETTO “VIVERE LA 
PROPRIA CITTADINANZA 
EUROPEA: INCLUSIONE E 
NUOVI SCENARI FUTURI” 
15 Maggio 2026 

Partecipazione al Workshop “Le sfide della globalizzazione e 
della democrazia internazionale. Il futuro dell’Europa per un 
mondo in pace” 

 
 
 
 
 

4.4 Percorsi interdisciplinari 
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei 
percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: 

Al fine di promuovere lo sviluppo del pensiero critico e riflessivo degli studenti, il Consiglio di 
Classe, in vista dell’Esame di Stato, non ha individuato percorsi interdisciplinari predefiniti e 
vincolanti, sia in prospettiva diacronica sia sincronica, lasciando agli alunni la possibilità di 
costruire in modo autonomo e consapevole il proprio percorso, valorizzando interessi, attitudini e 
competenze maturate nel corso del quinquennio. 
L’insegnamento/apprendimento delle discipline caratterizzanti l’indirizzo delle Scienze Umane — 
in particolare pedagogia, psicologia, sociologia e antropologia — ha favorito l’individuazione di 
molteplici connessioni interdisciplinari. Tali discipline, per loro natura, hanno sollecitato un 
approccio integrato e problematico ai contenuti, promuovendo confronti tra modelli teorici, contesti 
storici e fenomeni sociali, anche in una prospettiva comparativa e interculturale. 
 

 

 
 
4.5 Moduli DNL con metodologia CLIL  
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5 PCTO percorso triennale per le competenze trasversali e 
per l'orientamento  

 
 

TERZO ANNO ORE QUARTO ANNO ORE QUINTO ANNO ORE 
FATEBENEFRATELLI 
DI GENZANO. 
Conferenza dal titolo 
“La malattia di 
Alzheimer: nuovi 
modelli terapeutici” 
(PCTO) 

15 Incontro con l’autrice 
Vera Gheno-libro 
“Grammamanti” , 
presso le Scuderie 
Aldobrandini di Frascati, 
prenderanno parte 
all’incontro con l’autrice 
Vera Gheno, 
sociolinguista e docente 
presso l’Università di 
Firenze. (PCTO) 

7 SCUOLA 
MONTESSORIANA  
I.C.  SAN NILO  
di Grottaferrata 
“Aiutami a fare da 
solo. La scuola 
montessoriana come 
esperienza di vita” 
FSL (già PCTO) 

15 
 

VIAGGIO 
D’ISTRUZIONE IN 
GRECIA (Progetto 
Agon). “Festival 
Europeo Della Grecia 
Antica” 
(PCTO) 

40 FATEBENEFRATELLI  
di Genzano 
“La malattia mentale 
come fatto sociale, dallo 
stigma 
all’autoconsapevolezza” 
le nuove professioni in 
ambito psichiatrico 
(PCTO) 

15  “SAPERE PER 
SCEGLIERE” 
All'Università di Tor 
Vergata, nei giorni 
17-18-19 settembre 
si terrà il  corso 
"Sapere per 
scegliere" 
FSL (già PCTO) 

15 

CENTRO DI 
FORMAZIONE 
CAPODARCO 
di Grottaferrata 
“I percorsi formativi 
individualizzati” 
(PCTO) 

15   Visione del film “Il 
bambino è il 
maestro” e, a 
seguire, incontro e 
dibattito con i 
docenti Montessori 
dell’IC San Nilo di 
Grottaferrata. 
FSL (già PCTO) La 
scuola 
montessoriana: 
“Aiutami a fare da 
solo”. 

5 

OPEN DAY 15 
FEBBRAIO 2024 
UNIVERSITA’ DI 
TOR VERGATA. 
Presentazioni delle 6 
Aree (Economia, 
Giurisprudenza, 
Ingegneria, Lettere e 

8 
(pcto) 

5 

(ori.) 

  Incontro con l’autore 
Francesco Piccolo 
“Son qui 
m’ammazzi” presso 
le Scuderie 
Aldobrandini. 
FSL (già PCTO) 

7 
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Filosofia, Medicina e 
Chirurgia, Scienze 
Mm.Ff.Nn.).  Dal 13-18 
marzo. 
(8 PCTO + 5 ORIENT.) 
(PCTO + 
ORIENTAMENTO) 
  CORSO SULLA 

SICUREZZA ANFOS 
Intera classe 

(PCTO) 

4 Partecipazione al 
PCTO “La nostra 
voce”, promosso 
dall’Università di 
Roma “Tor 
Vergata”, sui temi 
dell’educazione di 
genere, 
dell’inclusione e del 
contrasto alle 
discriminazioni. 
FSL (già PCTO) 

15 

  Evento di orientamento 
“Open Day 13 Febbraio 
TorVergata” 
presentazioni dell’offerta 
formativa 6 Aree per 
incontrare i docenti e 
tutor, raccogliere 
informazioni ai desk 
informativi e partecipare 
alle attività di 
approfondimento 
organizzate dalle Aree di 
interesse. (PCTO + 
ORIENTAMENTO) 

6  

 

  

  FATEBENEFTRATELLI 
“Nuove prospettive nel 
trattamento della 
malattia di Alzheimer”  
Convegno in occasione 
della giornata 
internazionale dedicata 
alle malattie dementigene 
(PCTO) 

5   

 
 
PORTFOLIO DELLE COMPETENZE ACQUISITE 
CENTRO DI FORMAZIONE CAPODARCO 

 Conoscenza dei percorsi formativi individualizzati rivolti a giovani con disabilità fisica o 
psichica 
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 Rielaborazione e condivisione dei vissuti esperenziali. 
 

FATEBENEFRATELLI 
 Riflessione sui temi della diversità, del disagio mentale e delle malattie dementigene. 
 Conoscenza delle tecniche riabilitative, di recupero e mantenimento cognitivo. 
 Integrazione cognitiva finalizzata alla piena consapevolezza delle tematiche affrontate  

 
CASA MONTESSORIANA 

 Comprensione delle dinamiche proprie dei processi formativi formali.  
 Riflessione sulle specificità del metodo Montessori in chiave comparativa 
 Conoscenza dei ruoli e della strutturazione dei compiti del team operativo di lavoro in una 

cultura didattica orientante e formativa in situazione ed in itinere. 
 
 
SINTESI DELLE VALUTAZIONI Per tutti i progetti le valutazioni dei tutor interni ed esterni sono 
state complessivamente positive. Per la valutazione del CdC relativa ad ogni studente si rimanda al 
lavoro di convalida e monitoraggio del docente tutor per l’orientamento in relazione al portfolio di 
ciascun studente e studentessa. 
 
 
 
 

6 Orientamento 
In attuazione del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, il consiglio della classe ha integrato la 
programmazione di classe progettando la realizzazione di percorsi di orientamento formativo per far 
acquisire agli studenti le competenze orientative trasversali - inclusa la capacità di riconoscere il 
proprio valore e le proprie potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e informate per il 
proprio futuro formativo e/o professionale. 

Il modulo di orientamento di 30 ore curricolari, previste dalle Linee Guida, è stato pensato con 
l’obiettivo di integrare: 

- un orientamento di tipo informativo, per mettere a fuoco le conoscenze sul lavoro del futuro e 
sulle possibilità dei percorsi formativi successivi, allo scopo di riconoscere le proprie inclinazioni; 

- un orientamento di tipo formativo, al fine di aumentare la conoscenza di sé e orientare le proprie 
scelte attraverso lo sviluppo di soft skills; 

- l’apprendimento in contesti non formali e informali. 

Il MIM, con la nota 937 del 3 marzo 2023, ha precisato che alle 30 ore di orientamento si possano 
integrare corsi di 15 ore organizzati dalle Università, che rappresentano un modo per poter realizzare 
attività formative qualificate. 

Il Consiglio di Classe ha implementato l’azione didattica quotidiana con strategie volte a rendere 
l’azione orientativa più efficace e accogliendo le attività proposte dalla scuola curricolari ed extra 
curricolari. 

I PCTO, e le attività di ed. Civica, sono stati un ulteriore spunto per lavorare in chiave di didattica 
orientativa. 

 



15 

 
 
 
 

7 Programmi delle singole discipline 
 
 
7.1 Lingua e Letteratura Italiana 
 

Liceo Classico Linguistico e Scienze Umane 
“Marco Tullio Cicerone” 

Frascati 
Serenella Berdini Docente di Italiano 

VN Scienze Umane 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

Programma VN 2025/26 

Italiano 

Serenella Berdini 

 

Migranti di ieri, migranti di oggi 

Cenni essenziali sull’Italia meridionale postunitaria e sulle ondate migratorie italiane verso 

altri Paesi. 

Giovanni Verga Rosso Malpelo, La lupa, La roba, Fantasticheria, Lettera a 

Salvatore Farina 

Brani da I Malavoglia 

Luigi Pirandello Ciaula scopre la luna 

Edmondo De Amicis da Cuore Dagli Appennini alle Ande 

Luigi Pirandello Ciaula scopre la luna 

Gian Antonio Stella Emigrazione italiana 

http://rcslibri.corriere.it/rizzoli/stella/home.htm 

MEM Memoria e migrazione : lettere degli emigrati italiani 

http://www.memoriaemigrazioni.it/ 

Giovanni Pascoli Italy 

Leonardo Sciascia Il lungo viaggio 

Alessandro Baricco Novecento 

Igiaba Scego 

https://www.eksetra.net/studi-interculturali/relazione-intercultura-edizione- 
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2004/relazione-di-igiaba-scego/ 

Igiaba Scego da Pecore Nere Salsicce; 

 da La mia casa è dove sono Trastevere  

Questioni poetiche e ricerca di senso fra Ottocento e Novecento 

Giacomo Leopardi 

Dallo Zibaldone La teoria del Piacere 

Da I Canti L’infinito, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, A 

Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, A se 

stesso 

Dalle Operette morali Dialogo di un venditore di Almanacchi e di un 

passeggere, Dialogo della Natura e di un Islandese 

Cenni essenziali sul Decadentismo in Europa 

Charles Baudelaire Corrispondenze, L’albatro 

Giovanni Pascoli, Lavandare, X agosto, Il gelsomino notturno, La mia 

sera, Novembre, Il lampo, il Tuono, Temporale, Vertigine , Le sirene da 

L’ultimo viaggio di Ulisse, Brani da Il fanciullino 

Gabriele D’Annunzio da Alcyone La sera fiesolana, La pioggia nel pineto,   

da Maia Capitolo IV Incontro con Ulisse  

Brani da Il piacere: Il ritratto di Andrea Sperelli  

Futurismo in Italia 

Filippo Tommaso Marinetti brani da Zang zang tumb tumb,  da Il manifesto della letteratura 

futurista 

Italo Svevo brani da La coscienza di Zeno 

Prefazione, Preambolo, Il fumo, Lo schiaffo del padre,Psico-analisi,    

Luigi Pirandello Da Novelle per un anno Il treno ha fischiato, La patente, Di sera, un geranio 

Brani da Uno, nessuno e centomila”: La vita non conclude 

Eugenio Montale Il male di vivere, Non chiedere parola, I limoni , Forse un 

mattino andando in un’aria di vetro, Meriggiare pallido e assorto, Ho sceso, 

dandoti il braccio, almeno un milione di scale, Cigola la carrucola nel pozzo 

Umberto Saba Ulisse , Trieste, Città Vecchia, Amai, La capra 

I letterati e la guerra 

Cenni essenziali sulla poesia dei primo del Novecento. 
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Filippo Tommaso Marinetti Manifesto del futurismo 

Giuseppe  Ungaretti Veglia, Fratelli, San Martino del Carso, I fiumi, In memoria 

Sigmund Freud Caducità 

Emilio Lussu da Un anno sull’altopiano La follia della guerra  

Federico de Roberto da La paura e altri racconti La paura, La retata  

Anna Maria Ortese da Il sole non bagna Napoli Un paio di occhiali, La città involontaria  

Italo Calvino Introduzione a Il sentiero dei nidi di ragno per il concetto di Neorealismo 

Primo Levi da Se questo è un uomo Il canto di Ulisse  

I letterati e la luna 

Giacomo Leopardi Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

Giovanni Pascoli L’assiuolo 

Giuseppe Ungaretti https://www.raiplay.it/video/2020/05/Ungaretti-vita-di- 

un-poeta---La-Luna-e-i-poeti-8f9da60f-48b0-4289-9e1e-ec12d233e39d.html 

Veglia 

Italo Calvino e Anna Maria  Ortese Articoli sulla luna 

Melania Mazzucco La luna, i diritti, i passi indietro in La Repubblica 27 

marzo 2026 

Marco Belpoliti su Quel tramonto della terra sulla luna segreta La 

Repubblica” 8 aprile 2026 

 Film e carcere 

Emanuele Vicorito A domani 

Paolo e Vittorio Taviani Cesare deve morire 

Lettura integrale del saggio di Francesco Piccolo Son qui m’ammazzi! 

Incontro con l’ autore 

 

Lettura a scelta di due romanzi tra i seguenti 

L.Sciascia Il giorno della civetta 

B. Fenoglio Una questione privata 

L. Pirandello Uno, nessuno e  centomila 

G Verga Storia di una capinera 

N. Ginzburg Lessico famigliare 

G. Flaubert Madame Bovary 
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I.Calvino Il sentiero dei nidi dei ragni 

E. Ferrante L’amica geniale 

U. Eco Il nome del 

 
 
 
7.2 Latino 
 
Prof. Fabio De Luca 

PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA LATINA 

LUCIO ANNEO SENECA 

Vita 

•      Nato a Cordova (ca. 4 a.C.), trasferitosi a Roma; carriera politica e filosofica. 
•      Precettore e consigliere di Nerone; esilio in Corsica (41–49 d.C.). 
•      Costretto al suicidio nel 65 d.C., coinvolto nella congiura dei Pisoni. 

  
Opere 

•      Dialoghi filosofici: De ira, De providentia, De brevitate vitae, De vita beata, De tranquillitate 
animi, De clementia, De beneficiis. 

•      Epistulae morales ad Lucilium (124 lettere): capolavoro epistolare-filosofico. 
•      Naturales Quaestiones: trattato scientifico sui fenomeni naturali. 
•      Tragedie: Medea, Phaedra, Thyestes, Oedipus e altre (destinate alla lettura). 
•      Apokolokyntosis: satira menippea sulla morte di Claudio. 

  
Pensiero 

•      Stoicismo eclettico: tempo, morte, libertà interiore, amicizia, saggio ideale. 
•      Uguaglianza degli uomini e cosmopolitismo; indipendenza dai beni materiali. 

  
  
MARCO FABIO QUINTILIANO 
Vita 

•      Nato a Calagurris (ca. 35 d.C.); primo retore stipendiato dallo Stato a Roma. 
•      Insegnò per vent’anni sotto Vespasiano, Tito e Domiziano; morì ca. 96 d.C. 

  
Opere 

•      Institutio oratoria (12 libri, ca. 95 d.C.): trattato completo sulla formazione dell’oratore, 
dall’infanzia alla maturità professionale. 

•      Declamationes: esercitazioni retoriche della sua scuola. 
  
Pensiero 

•      Il vir bonus dicendi peritus: competenza retorica inscindibile dalla virtù morale. 
•      Pedagogia: rispetto per il bambino, no alle punizioni corporali, valore del gioco. 
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•      Classicismo: Cicerone come modello; critica dello stile frammentato di Seneca. 
•      Libro X: prima rassegna critico-letteraria sistematica della tradizione greco-latina. 

   
  
PUBLIO CORNELIO TACITO 
Vita 

•      Nato ca. 55–58 d.C.; console suffecto nel 97 d.C., proconsole d’Asia 112–113. 
•      Amico di Plinio il Giovane; opera collocata tra età traianea e adrianea. 

  
Opere 

•      Agricola (98 d.C.): biografia del suocero, generale in Britannia. 
•      Germania (98 d.C.): etnografia sui popoli germanici. 
•      Dialogus de oratoribus: decadenza dell’oratoria nel principato. 
•      Historiae: storia del 69–96 d.C. (libri I–IV pervenuti). 
•      Annales: storia del 14–68 d.C. (libri I–VI e XI–XVI pervenuti). 

  
Pensiero 

•      Analisi lucida del potere imperiale: servitù volontaria, adulazione, tirannide. 
•      Declino morale di Roma: perdita di virtus, fides, libertas. 
•      Metodo: sine ira et studio; uso delle fonti, exemplum storico. 
•      Il “barbaro virtuoso” come specchio critico della corruzione romana. 

 
 
 
7.3 Scienze Umane 
 
Prof.ssa Patrizia Onesti 
 
PROGRAMMA DI SCIENZE UMANE 
  
PEDAGOGIA 
  
LA PSICOLOGIA DELL’EDUCAZIONE 
·    il comportamentismo: Thorndike, Skinner e la Learning Theory 
·    la tassonomia degli obiettivi educativi di Bloom 
·    la Gestalt e il pensiero produttivo 
·    le psicologie umanistiche e l’autoattualizzazione in Rogers 
·    il pensiero di Bruner 
·    la motivazione 
·    la valutazione  
  
L’ATTIVISMO PEDAGOGICO E LE “SCUOLE NUOVE” 
·    l’attivismo statunitense: J. Dewey e il ruolo dell’esperienza 
·    W. Kilpatrick e il metodo dei progetti 
·    L’attivismo scientifico europeo: O. Decroly e lo sperimentalismo psicologico 
·    M. Montessori e la casa dei bambini 
·    C. Freinet: un’educazione attiva, sociale e cooperativa 
·    A. S. Makarenko e l’attivismo marxista 
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·    S. Freud e la rivoluzione psicoanalitica 
·    J. Piaget e la psicologia genetica 
·    L. Vygotskij e l’area di sviluppo potenziale 
  
LA CRISI DELL’EDUCAZIONE E LE NUOVE FRONTIERE DELLA PEDAGOGIA 
·       Don Milani e l’esperienza di Barbiana 
·       P. Freire la pedagogia degli oppressi 
·       I. Illich la descolarizzazione 
  
 
ANTROPOLOGIA 
  
IL SACRO TRA SIMBOLI E RITI 
·       Il senso del sacro 
·       La religione come sistema culturale 
·       La dimensione rituale 
·       I riti di passaggio 
·       Gli specialisti del sacro: lo sciamanesimo 
·       Il monoteismo e il politeismo 
  
L’ANTROPOLOGO AL LAVORO 
·       Come lavorano gli antropologi: la ricerca sul campo, 
·       Un modello di ricerca: Malinowski alle isole Trobriand 
·       L’evoluzione del concetto di “campo”: l’Antropologia del “noi” 
    
SOCIOLOGIA 
  
COM’E’ STRUTTURATA LA SOCIETA’ 
·       Il concetto di “istituzione” 
·       Le istituzioni come strumento di controllo sociale 
·       Le istituzioni come reti di status e ruoli 
·       Le organizzazioni sociali: la burocrazia 
·       Le disfunzioni della burocrazia: R. Merton 
·       Le istituzioni penitenziarie: la funzione sociale del carcere 
  
LA CONFLITTUALITA’ SOCIALE 
·       Alle origini della conflittualità sociale: Durkheim e il concetto di anomia 
·       la stratificazione sociale: forme di stratificazione sociale, l’analisi di K. Marx e M. Weber 
·       La stratificazione sociale nella società complessa: nuove dinamiche di stratificazione, la 
povertà, i nuovi poveri 
·       La mobilità sociale 
·       I meccanismi dell’esclusione sociale: la devianza 
·       La teoria di R. Merton 
·       La labelingtheory 
  
INDUSTRIA CULTURALE E SOCIETA’ DI MASSA 
·       la nascita dell’industria culturale 
·       l’industria culturale nella società di massa: la cultura nell’era digitale 
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·       gli intellettuali di fronte alla cultura di massa: apocalittici o integrati? 
  
RELIGIONE E SECOLARIZZAZIONE 
·       la religione come fatto sociale: la religione come istituzione 
·       prospettive sociologiche sulla religione: A. Comte, K. Marx, E. Durkheim, M. Weber 
·       la religione nella società contemporanea: laicità e globalizzazione, il processo di 
secolarizzazione, il fondamentalismo, il pluralismo religioso 
·       religione invisibile e “sacro fatto in casa”: le riflessioni di F. Ferrarotti 
  
LA POLITICA. DALLO STATO ASSOLUTO AL WELFARE STATE 
·       il potere: cos’è il potere, la pervasività del potere, potere e Stato nell’analisi di M. Weber 
·       lo Stato moderno e la sua evoluzione: stato moderno e sovranità, lo Stato assoluto, la 
monarchia costituzionale, la democrazia liberale, l’espansione dello Stato, lo Stato totalitario. 
·       Il welfare state: origini e principi ispiratori, analisi critica della contemporaneità, le politiche 
per la famiglia 
·       La partecipazione politica: le diverse forme di partecipazione politica, le consultazioni 
elettorali 
  
DENTRO LA GLOBALIZZAZIONE 
·       I termini del problema, il villaggio globale 
·       I diversi volti della globalizzazione: la globalizzazione economica, politica, culturale 
·       Vivere in un mondo globale: problemi e risorse, vantaggi e svantaggi della globalizzazione 
·       Un punto di vista radicale: la teoria della decrescita 
·       La coscienza globalizzata: Z. Bauman e la “vita liquida” 
  
IL SOCIOLOGO AL LAVORO 
·       La ricerca sociologica: l’oggetto della ricerca, gli scopi della ricerca, le fasi della ricerca 
·       Lo svolgimento della ricerca: la fase ideativa, l’attività pratica 
·       Gli strumenti di indagine del sociologo: metodi qualitativi e metodi quantitativi 
·       I diversi tipi di osservazione 
·       Gli strumenti dell’inchiesta: il questionario e l’intervista 
·       L’analisi dei documenti 
  
Tematiche affrontate nei lavori scritti: la pedagogia del dono, scuola e disuguaglianze sociali, la 
democrazia e la cittadinanza attiva, le tecnologie e lo sviluppo sociale, il consumismo e la società di 
massa. 
  
Libri di testo: 
Pedagogia: U. Avalle, M. Maranzana “Educazione al futuro” Pearson 
Antropologia Culturale e Sociologia: E. Clemente, R. Danieli “Lo sguardo da lontano e da vicino” 
Pearson 
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7.4 Lingua e Letteratura Inglese 
 
 Classe 5^N – Liceo delle Scienze Umane 

Prof.ssa Rosalba Bertini 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 
THE VICTORIAN AGE (1837-1901) 
 
HISTORICAL BACKGROUND 
The dawn of the Victorian Age 

 The Victorian compromise 
 The American Civil War 

 
LITERARY BACKGROUND 
Victorian poetry 

The Victorian novel 

American Renaissance 

Aestheticism and Decadence 

Victorian drama 

 

AUTHORS - LIFE AND WORKS 
 
CHARLES DICKENS:    Oliver Twist 
                
                                                  “Oliver wants some more” 
EMILY BRONTE:    Wuthering Heights 
                                                 “Catherine’s ghost” 
NATHANIEL HAWTHORNE:  The Scarlet Letter 
                                                            “ “Public shame” 
OSCAR WILDE:    The Picture of Dorian Gray 
                                                           “Dorian’s death” 
 
THE MODERN AGE 

 From the Edwardian Age to the first World War 
 The beginning of the 20th century in USA 
 Modernism 
 The modern novel 

 
AUTHORS - LIFE AND WORKS 
The War Poets:    Rupert Brooke   The Soldier 
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                                                  Wilfred Owen     Dulce et Decorum Est 

THOMAS STEARNS ELIOT:  The Waste Land  
                                                      “The Burial of the Dead” a part of Section” I 

JOSEPH CONRAD:     Heart of Darkness 
                                                     “The horror” 

JAMES JOYCE:    Ulysses 
                                                    “The funeral” 

VIRGINIA WOOLF:    Mrs. Dalloway (plot) 

GEORGE ORWELL:    Nineteen Eighty-four 
                                                    “Big Brother is watching you” 

FRANCIS SCOTT FITZGERALD:  The Great Gatsby 
                                                              “Nick meets Gatsby” 
 
Testo in adozione: 

Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton “Performer  Heritage – Second Edition – 
From the Victorian Age to the Present Age  to the Present Age” , Ed. Zanichelli 

 
 
 
7.5 Matematica 
 
Prof.ssa Marta Andreuzzi 
 
 

Programma svolto di Matematica 
  
Funzioni 

·        Definizioni e Proprietà 

·        Condizioni di esistenza di funzioni reali intere e fratte 

·        Intersezioni con gli assi 

·        Insieme di positività 

·        Approccio grafico 

  

Limiti 

·      Definizione di    

·        Calcolo dei limiti 
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·        Forme indeterminate (  ) 

Continuità 

·        Definizione di funzione continua in un punto 

·        Classificazione delle discontinuità 

·        Asintoti orizzontali e verticali 

·        Grafico probabile 

  

Derivate 

·        Rapporto incrementale 

·        Definizione 

·        Interpretazione grafica 

·        Retta tangente a una funzione 

·        Derivate fondamentali 

·        Operazioni con le derivate 

 

Studio di funzione* 

·        Funzioni crescenti e decrescenti 

·        Massimi, minimi 

·        Grafico completo funzioni intere e razionali fratte 

  

* Gli argomenti segnati da asterisco devono essere ancora svolti. 

  

Obiettivi minimi /Livello di sufficienza 

·    saper definire le funzioni e le proprietà; 

·    saper calcolare i limiti; 

·    saper riconoscere le caratteristiche di una funzione partendo dal grafico; 

·    saper calcolare le derivate; 

·    saper eseguire lo studio di una funzione razionale intera e fratta; 

·    comprensione dei nuclei fondanti degli argomenti svolti; 

·    esposizione ordinata e uso linguaggio specialistico essenziale; 
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·    autonomia di base nell’applicare le procedure acquisite in contesti noti o strutturati. 

  

Testo in adozione: 

Leonardo Sasso, Colori della matematica Edizione Azzurra - V anno, Ed. Deascuola 

 

7.6 Fisica 
 

Prof.ssa Marta Andreuzzi 

Programma svolto di Fisica 

La carica elettrica 

·        Corpi elettrizzati e la carica elettrica 

·        I conduttori e gli isolanti 

·        Elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione. La polarizzazione. 

·        La conservazione della carica elettrica 

·        La legge di Coulomb 

·        Confronto fra la forza elettrica e la forza gravitazionale 

  

Campo elettrico 

·        Il concetto di campo elettrico 

·        Il vettore campo elettrico 

·        Le linee del campo elettrico 

  

Il potenziale elettrico (cenni) 

·        L’energia potenziale elettrica 

·        Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale 

  

Conduttori in equilibrio elettrostatico (solo definizioni) 

·        La capacità di un conduttore 

·        Il condensatore piano 

  

La corrente elettrica continua 
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·        Definizione 

·        Le leggi di Ohm. 

·        L’effetto Joule 

·        I circuiti elettrici (resistenze in serie e in parallelo) 

  

Il Magnetismo 

·        Fenomeni magnetici 

·        Il campo magnetico 

·        Le linee del campo magnetico 

·        Confronto tra campo elettrico e campo magnetico 

  

Forze tra correnti e magneti 

·        L’esperienza di Oersted 

·        L’esperienza di Faraday 

·        La legge di Ampere* 

·        Legge di Biot-Savart* 

  

* Gli argomenti segnati da asterisco devono essere ancora svolti. 

  

Testo in adozione: 

Giuseppe Ruffo, Nunzio Lanotte, Lezioni di fisica. Edizione azzurra. Volume unico. Ed. 
Zanichelli 

 

 

 

7.7 Filosofia 
 

(Prof. Andrea Appetito) 

Programma Filosofia 

 

HEGEL 
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Risoluzione del finito nell’infinito. 
Identità tra ragione e realtà. 
La funzione giustificatrice della filosofia 
La dialettica: legge logica e ontologica. 
La dialettica servo-padrone. 
Idea Natura e Spirito: le partizioni della filosofia. 
Lo Stato etico: la visione organicistica dello Stato e la critica del contrattualismo. 

 

I POST HEGELIANI 
            Caratteri generali della Destra e della Sinistra hegeliana 

 

FEUERBACH 
La critica a Hegel. 
La critica alla religione: l’alienazione. 
La teologia è un’antropologia. 
Il materialismo. 

 

Letture: 
“Essenza del Cristianesimo”  

 

KARL MARX 
Critica e rivoluzioni. 
Il rovesciamento di Hegel. 
La critica al liberalismo. 
L’alienazione sociale 
Il materialismo storico. 
Il manifesto del partito comunista. 

 

Letture: 
“L’alienazione” 
“Il feticismo delle merci” 
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SCHOPENHAUER 

  Il mondo come rappresentazione illusoria. 
Oltre la rappresentazione: il mondo come volontà. 
Individualità e dolore. 
La contemplazione artistica. 
L'etica e l’ascesi. 

Letture: 
“Il mondo è la mia rappresentazione” 
“Il mondo in sé è volontà” 
“La scomparsa della volontà” 

 

KIERKEGAARD 

  L’esistenza non è logica: la critica a Hegel.  
L’angoscia.  
Vita estetica e vita etica. 
Vita religiosa: la fede. 
La disperazione. 

 

Letture: 
“L'esistenza non è logica”  

 

NIETZSCHE 
La nascita della tragedia. 
La critica della civiltà occidentale. 
La critica della conoscenza e della verità. 
Fine della metafisica. 

            La gaia scienza. 
Il nichilismo e la morte di Dio. 
Così parlò Zarathustra e l’eterno ritorno. 
Oltre il nichilismo: la volontà di potenza. 
Il superuomo e la trasvalutazione di tutti i valori. 

 

Letture: 
Da La gaia scienza: frammenti n.124 e 125 "L’Uomo folle" 
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Da Crepuscolo degli idoli, Quel che devo agli antichi 
Così parlò Zarathustra, La visione e l’enigma (frammento del pastore) 
 

 

FREUD 
L’elaborazione del concetto di inconscio. 
La teoria freudiana dell’inconscio. 
Gli studi sull’isteria e il metodo delle libere associazioni. 
L’interpretazione dei sogni.  
La teoria delle pulsioni.  
Es, Io e Super-Io.  
Società, individuo e nevrosi. 

 
ESISTENZIALISMO 

        Caratteri generali 
            Camus e Il mito di Sisifo. 

 

Da svolgere dopo il 15 maggio: 

HANNAH ARENDT   
         
        La questione del totalitarismo.  
        La vita attiva e la sfera pubblica. 

 

LYOTARD 

            Il postmoderno e la fine delle grandi narrazioni 

 
 
7.8 Storia 
 
(Prof. Andrea Appetito) 
 

IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO DELLA BELLE EPOQUE 
1. I fattori dello sviluppo economico   
2. La grande impresa e l’organizzazione scientifica del lavoro   

La concentrazione del capitale: cartelli e trust  
Taylor e l’organizzazione scientifica del lavoro   
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Il fordismo e l’introduzione della catena di montaggio   
(scena della catena di montaggio in Tempi moderni di Chaplin) 
La filosofia aziendale di Ford   
La rivoluzione taylorista nella produzione industriale  

3. I grandi mutamenti politici e sociali   
4. Nuove tendenze della cultura e nella scienza   

 

RELAZIONI INTERNAZIONALI E CONFLITTI NEL PRIMO NOVECENTO 

1. L' Europa tra nazionalismi e democrazia 
2. Gli Stati Uniti, nuova potenza mondiale   

L'ITALIA NELL'ETÀ GIOLITTIANA  

1. Dalla crisi di fine secolo alla svolta liberal-democratica   
2. Giolitti al governo  
3. Il decollo industriale e la politica economica   
4. Le associazioni degli industriali e dei lavoratori: Confindustria e CGdL   
5. Le grandi riforme e l'avventura coloniale   

La grande proletaria s'è mossa di Giovanni Pascoli 

I principi del nazionalismo italiano - Enrico Corradini   

LA PRIMA GUERRA MONDIALE  
1. Il 1914: da crisi locale a conflitto generale   
2. L' Italia dalla neutralità alla guerra   
3. Un' immane carneficina   
4. Una guerra di massa  
5. Le svolte del 1917  
6. L' epilogo del conflitto   

Lettere dal fronte   

La guerra tra i ghiacci   

Le connessioni tra scienza, industria e guerra   

Donne alla guerra   

La “mobilitazione totale”    

FRAGILI EQUILIBRI DEL DOPOGUERRA  
1. Il nuovo ordine di Versailles in Europa   
2. Le conseguenze della guerra nell' economia e nella società   
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LA NASCITA DELL' URSS E LE SUE RIPERCUSSIONI IN EUROPA  
1. La rivoluzione bolscevica in Russia  
2. I tentativi rivoluzionari in Europa  
3. La repubblica socialdemocratica in Germania   
4. La nascita della repubblica di Weimar   
5. Il tracollo finanziario e il Putsch di Monaco   
6. Il "biennio rosso " in Italia   

LA CRISI DEL 1929 E L'AMERICA DI ROOSEVELT  
1. Gli "anni ruggenti" 
2. Il crollo di Wall Street e la "grande depressione"  
3. Roosevelt e il New Deal  
4. Stato come soggetto economico: la teoria keynesiana   

IL REGIME FASCISTA E MUSSOLINI  

1. Il movimento fascista e l'avvento al potere di Mussolini   
2. Il discorso del bivacco 
3. "A me la colpa "  
4.  La costituzione dello Stato fascista   
5. La fascistizzazione delle istituzioni italiane   
6. Le leggi fascistissime   
7. L'organizzazione del consenso e la repressione del dissenso   
8. Radio e cinema: strumenti di propaganda   
9. I rapporti con la Chiesa e i Patti lateranensi 
10. Economia e società durante il fascismo   

      11. Le campagne di bonifica 
      12.Gli enti pubblici dopo il ventennio fascista   
      13. L' ambivalente politica estera di Mussolini   
      14. Le leggi razziali  

  

IL TOTALITARISMO HITLERIANO 
1. L' economia tedesca tra le due guerre mondiali  
2. L' ascesa di Hitler al potere in Germania   
3. La struttura totalitaria del Terzo Reich   

 

VERSO LA CATASTROFE  
1. Il riarmo della Germania nazista 
2. Le premesse di un nuovo conflitto   
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LA SECONDA GUERRA MONDIALE   
1. L'aggressione tedesca all' Europa e l' inizio della guerra  
2. Allargamento del conflitto  
3. Il "nuovo ordine " e i movimenti di resistenza  
4. La riscossa degli Alleati  
5. Le ultime fasi della guerra   

L' ITALIA DAL 1943 AL 1945   

1. L' Italia dopo l'8 settembre 1943  
2. L' Italia sotto l' occupazione tedesca   
3. Dallo sbarco di Anzio alla Liberazione   

 
 
Da svolgere dopo il 15 maggio:  

L' ITALIA DALLA RICOSTRUZIONE AGLI ANNI SESSANTA 

1. La rinascita dei partiti e il referendum   
2. La Costituzione e le elezioni del 1948  
3. Gli anni del centrismo e del boom economico   
4. Gli anni del Centro-Sinistra  
5. Il Sessantotto studentesco e l'autunno caldo operaio    

UN MONDO DIVISO IN DUE BLOCCHI   
1. I trattati di pace e la contrapposizione USA- URSS  
2. L' inizio della "guerra fredda"   
3. L' URSS e la "sovietizzazione" dell' Europa orientale  
4. Il blocco sovietico e la destalinizzazione 
5.  Gli esordi del processo di integrazione europea 
6. La Comunità economica europea  

 
 
 

 

7.9 Storia dell’Arte 
 
Prof.ssa Luisa Caterina D’Apice 

 
PROGRAMMA SVOLTO: 

 Il Neoclassicismo: il pensiero di Winckelmann e il contesto storico-sociale 
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 Canova:formazione:Amore e Psiche, Paolina Borghese come Venere, Monumento funerario 
a Maria Cristina d'Austria,Le tre Grazie. 

 David: formazione, Il giuramento degli Orazi,  
 Le rappresentazioni in arte di Napoleone  
 Il Romanticismo: il sublime e il pittoresco 
 Friedrich: Viandante sul mare di nebbia, Monaco in riva al mare, Mare di ghiaccio, Scogliere 

di Rugen 
 Turner: Incendio Camere dei Lord e dei Comuni, La valorosa Temeraria, Pioggia vapore e 

velocità 
 Constable: Il mulino di Flatford, Wivenhoe park,Il campo di grano, studi di nuvole 
 Gericault:La zattera della  Medusa, gli alienati 
 Delacroix: Il massacro di Scio, La libertà che guida il popolo,Donne di Algeri 
 Hayez: i quadri storici, Il Bacio, i ritratti. 
 Il Realismo: il paesaggio di Corot (Il ponte di Narni), il mondo della campagna di Millet,Le 

spigolatrici, L'Angelus, l'impegno di Daumier Il vagone di terza classe 
 I Macchiaioli:Giovanni Fattori,Soldati francesi del 59,Soldati; 
 Telemaco Signorini,l’Alzaia,Bagno penale a Portoferraio 
 Courbet: Gli spaccapietre, Funerale a Ornans, L'atelier dell’artista 
 Manet, tra Realismo e Impressionismo: Colazione sull'erba, Il bar delle Folies Bergeres 
 Dall’Impressionismo all’Art Nouveau 
 L’Impressionismo: novità tecniche, il rapporto con la fotografia(Nièce e Daguerre) 
 Monet: Impressione levar del sole, la Grenouillere (confronto con Renoir), la serie delle 

Cattedrali di Rouen. 
 Manet:Colazione sull’erba,Il bar delle folies bergere 
 Renoir: Ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri, Ballo a Bougival 
 Degas: La lezione di danza,L'assenzio,la scultura:la piccola danzatrice di 14 anni 
 Morisot: La culla, Eugene Manet all’isola di Wight 
 Cassatt: Donna a teatro con collana di perle,Ragazzina in poltrona blu 
 La scultura impressionista di Rodin: Porta dell’Inferno e Il pensatore 
 Architettura dell’800:Gustave Eiffel, la torre;joseph paxton,il Crystal, palace 
 Neo impressionismo:Seurat e il puntinismo: Una domenica pomeriggio sull’isola della 

Grande Jatte,Il can can 
 Il Divisionismo: Giuseppe Pellizza da Volpedo,il quarto stato,Ambasciatori della 

fame,Fiumana 
 Il Post Impressionismo 
 Cézanne:  I giocatori di carte, La montagna Sainte Victoire 
 Henri de Toulouse Lautrec,Danza al moulin rouge,La toilette 
 Gauguin: la visione dopo il sermone, Il cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove 

andiamo? 
 *Van Gogh: I mangiatori di patate, gli autoritratti, I girasoli,La stanza ad Arles,Terrazza del 

caffè la sera, Notte stellata,La chiesa di Anvers sur Oise,Campo di grano con volo di corvi. 
 *Art Nouveau: contesto europeo ed elementi stilistici 
 *Gaudì: Sagrada Familia, Parc Guell, Casa Milà o Pedrera 
 *La Secessione e Klimt: Ritratto di Maria di Henneberg, Il 6bacio,L’albero della vita 
 *Avanguardie,quadrostorico:Fauves,Cubismo,Espressionismo,Futurismo,Metafiscia,Astratti

smo,Dadismo,Surrealismo,Funzionalismo 
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 *Matisse e i Fauves: Lusso calma e voluttà, Donna col cappello, Bouquet di foglie, La 
Danza,Il circo 

 *Munch,precursore dell’Espressionismo: La danza della vita, L’urlo. 
 *L’Espressionismo di Kirchner,Marcella,Amselfluh; 
 *Schiele:Autoritratto con casacca Arancione,La madre morta,Quattro alberi 
 *Picasso e il Cubismo: Il boccale,Les Demoiselles d’Avignon, Ritratto 
 di Ambroise Vollard (cubismo analitico), natura morta con sedia impagliata (cubismo 
 sintetico), Donna al mare, Guernica 

*Argomenti che si prevede di trattare durante le ultime settimane di lezione 

 
 
 
7.10 Scienze Naturali 
 

Docente: CARMELA CASCIELLO 
Materia: Scienze naturali, chimiche e biologiche 

PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE 

SCIENZE DELLA TERRA 

 Onde sismiche e loro propagazione. 
 I terremoti 
 La teoria del rimbalzo elastico. 
 Fratture e faglie. Tipi principali di faglie. 
 Energia dei terremoti. La scala Richter 
 Intensità dei terremoti. La scala MCS 
 La struttura interna della Terra 
 Il calore interno della Terra. Il gradiente geotermico. Il flusso di calore. Le correnti convettive 

nel mantello. 
 Il magnetismo terrestre. Il campo magnetico attuale. Il paleomagnetismo. La stratigrafia 

magnetica. 
 La teoria della deriva dei continenti: argomenti a sostegno. 
 La scoperta delle dorsali medio oceaniche. 
 L’espansione dei fondali oceanici. Prove dell’espansione dei fondali oceanici. 
 La teoria della tettonica delle placche: prove, cause e conseguenze. 
 Le placche litosferiche. 
 Placche e moti convettivi. 
 I margini delle placche. Margini di placca convergenti, divergenti e trasformi. 
 I punti caldi. 
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CHIMICA ORGANICA 

 Le caratteristiche dell’atomo di carbonio.   
 Gli orbitali ibridi   
 Gli idrocarburi alifatici saturi e insaturi 

o Alcani: formula generale, formule condensate e formule di struttura.   
o Alcheni: formula generale, formule condensate e formule di struttura.   
o Alchini:  formula generale, formule condensate e formule di struttura.   
o Gli idrocarburi aromatici: Il benzene. 
o L’azione cancerogena degli IPA (idrocarburi policiclici aromatici) 

Energia, Ambiente e Società 

 La società dei combustibili fossili: 
 I combustibili fossili come fonte di energia; 
 carbone, petrolio e gas fonti energetiche inquinanti e non rinnovabili; 
 La transizione verso fonti di energia rinnovabile. 
 Il cambiamento climatico: 
 Il riscaldamento in atto. 
 Gli impatti attuali e futuri del riscaldamento globale. 
 Che cosa possiamo fare. 
 Provvedimenti internazionali per contrastare il cambiamento climatico. 

  

 
7.11 Scienze Motorie 
 
Prof.ssa Marialetizia Mollo 

1. Contenuti teorici 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

 Evoluzione storica delle Olimpiadi dell’età moderna, con riferimento alla nascita del 
movimento olimpico e ai suoi principi fondanti. 

 Analisi delle Olimpiadi di Berlino del 1936, con particolare attenzione al rapporto tra sport e 
propaganda politica. 

 Il ruolo dello sport nel processo educativo e formativo dei giovani, con riferimento ai valori 
etici e sociali. 

 La specializzazione precoce nell’attività sportiva: caratteristiche, implicazioni e principali 
fattori di rischio. 

 Lo stress fisico e psicologico correlato alla pratica sportiva: cause, effetti e strategie di 
prevenzione. 
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2. Contenuti tecnico-pratici 

Le attività pratiche sono state finalizzate al consolidamento e al miglioramento delle capacità 
motorie, con particolare riferimento a: 

Atletica leggera 
 

 Tecnica della corsa: analisi e applicazione degli elementi fondamentali (postura, appoggio 
del piede, coordinazione degli arti superiori e inferiori). 

 Andature di corsa: skip, calciata, corsa balzata, andature laterali. 
 Andature di salto: balzi monopodalici e bipodalici. 
 Sviluppo della rapidità e dell’ampiezza del passo. 

 

Esercizi di coordinazione e capacità condizionali 

 Esercitazioni con scaletta (ladder drills) per il miglioramento della coordinazione e del 
ritmo. 

 Attività per lo sviluppo della coordinazione oculo-manuale. 
 Esercizi per il potenziamento dell’equilibrio statico e dinamico. 

3. Attività sportive 
 Pratica della pallavolo, con acquisizione e consolidamento dei fondamentali tecnici 

(palleggio, bagher, schiacciata, muro) e dei principali elementi tattici del gioco di squadra. 
 

4. Attività ginnico-sportive 

 Attività di acrogym finalizzate allo sviluppo delle capacità di collaborazione, forza, 
equilibrio e coordinazione, attraverso la realizzazione di esercizi e figure di gruppo. 

5. Attività interdisciplinari e di approfondimento 

Visione e analisi guidata del film: 
 “ Una famiglia vincente” - King Richard 

Approfondimento delle seguenti tematiche: 

 Educazione attraverso lo sport 
 Motivazione e determinazione 
 Ruolo della famiglia nel percorso sportivo 
 Gestione dello stress 
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7.12 IRC   
 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 Classe 5ª Sez. N 

Docente: VIVIANA BARBERI 
 Anno scolastico 2025/2026 

PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati affrontati i seguenti nuclei tematici: 

1. I Mandala nella tradizione buddhista: approfondimento del significato simbolico e 
spirituale del Mandala, utilizzato soprattutto nel buddhismo tibetano come strumento di 
meditazione, concentrazione e crescita interiore, in un’ottica di dialogo interreligioso e 
confronto tra culture. 

2. Affettività, sessualità, matrimonio e famiglia: analisi delle relazioni affettive alla luce 
della visione cristiana, con attenzione ai cambiamenti sociali e culturali. 

3. L’amore e le sue forme: approfondimento delle diverse dimensioni dell’amore (personale, 
sociale, spirituale) e del loro significato esistenziale. 

4. La dignità del lavoro: riflessione sul valore etico e umano del lavoro,  
5. La giustizia: analisi del concetto di giustizia in ambito etico e sociale, con collegamenti 

all’attualità. 
6. Visione e riflessione sul film “40 secondi”, dedicato alla storia di Willy Monteiro Duarte, 

finalizzato a stimolare negli studenti una riflessione critica sulle radici della violenza, sul 
bullismo, sulla cultura della sopraffazione e sull’assenza di empatia, analizzando i 
meccanismi sociali e culturali che favoriscono tali comportamenti. 
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8 Educazione Civica: piano di lavoro 
 
PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE:  5  SEZ.   N__ CORSO: SCIENZE UMANE 
 

COORDINATORE 
Educazione civica 

 
Prof. 

 Fabio De Luca 
 

TEMATICA GENERALE 
 

Organizzazione e funzioni degli organi dello Stato 
in ambito nazionale, europeo e internazionale 

 
PERIODO UNICO 

COMPETENZE 
-Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla 
importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei 
Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti 
umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 
-Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle 
Autonomie locali. 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Analisi comparata storico-costituzionale: analizzare e comparare il contenuto della Costituzione 
con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi 
eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo 
stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a 
riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e 
sociale. 
L’Ordinamento della Repubblica: individuare il principio della sovranità popolare quale elemento 
caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 
detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. Conoscere il meccanismo di 
formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la 
possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed 
esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie 
regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le 
forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla 
gestione dei servizi.  
L’ordinamento europeo e internazionale: individuare la presenza delle Istituzioni e della 
normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, 
politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato 
costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della 
costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al 
significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su 
cui essa si fonda. 
 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 
COMPETENZE 
-Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
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-Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il 
valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Tutela ambientale culturale e artistica: analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, 
artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione. Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del 
patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie 
digitali e realtà virtuali.  
Tutela dei beni pubblici: mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, 
volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 
 
DISCIPLINA ORE CONTENUTI/ATTIVITA’ METODOLOGIE/STRUMENTI MODALITA’ DI 

VALUTAZIONE 
Filosofia e 
Storia 

6 Organismi 
internazionali in tempo 
di guerra: dalla Società 
delle Nazioni all’Onu.  
Rapporto 
Stato/individuo: dalla 
visione giusnaturalistica 
a quella organicistica 
dello Stato (Hegel). 
Incontro del 22 maggio 
(ore 17.30/ Casa di 
Pia/Frascati) con i 
filosofi Petrucciani, 
Reale, Cecere e altri 
redattori/redattrici della 
rivista Asterisque di 
Filosofia in movimento 
sul tema Democrazia 
(Anno III, numero 1). 

 

Lezioni, letture, riflessioni 
condivise, approfondimenti con 
riferimenti alle crisi della 
contemporaneità. 

Scritta e/o 
dibattito 

Scienze 
naturali 

5 Comportamenti fondati 
sulla responsabilità 
individuale, sulla legalità, 
sulla solidarietà: la 
donazione degli organi 
 

Ricerche sul Web, lavori di 
gruppo, presentazioni delle 
ricerche 

Colloqui orali, 
presentazioni dei 
lavori di gruppo 

Latino 6 L’uomo e il tempo 
 

lavori di gruppo, ricerche Colloqui orali, 
lavori di gruppo 

Matematica e 
Fisica 

5 Cittadinanza Digitale 
Attiva: Netiquette, 
Scrittura di e-mail formali, 
Elaborazione di dati, 
tabelle e grafici mediante 
fogli di calcolo., Uso di 
software di videoscrittura 
per  la redazione di 

Lezione dialogata e lavori di 
gruppo 

Presentazione 
dei  lavori di 
gruppo 
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documenti tecnici, 
curando la trascrizione 
formale delle formule e 
l’organizzazione 
strutturale dei contenuti 
tramite l’inserimento di 
indici, paragrafi ed 
elementi grafici. 

Storia 
dell’arte 

3 Il patrimonio culturale 
 

Lezione dialogata e lavori 
individuali 

Presentazione 
lavori individuali 

Italiano 3 I diritti umani  e le guerre Letture, ricerche, lezione 
partecipata, visione del film 
“Tutto quello che resta di te” 

Discussione e 
prodotto a scelta 
degli studenti 

Scienze 
Motorie e 
Sportive 

3 Diritto alla Sport e 
responsabilità educativa: 
riflessioni da “Una 
famiglia vincente” King 
Richard 
 

Visione del film Lavoro coattivo 
e discussione. 
Dibattito e 
confronto. 

Lingua e 
cultura 
Inglese 

3 L’importanza del lavoro e 
lo sfruttamento minorile: 
the struggle for workers’ 
rights ; child labour: now 
and then. 
 

Lezione partecipata- libro 
digitale-visione di video- fonti 
 

Esposizioni  orali 
e presentazione 
lavori di gruppo 
 

Diritto ed 
economia 

8 La Costituzione italiana: 
l’ordinamento della 
Repubblica. I valori 
costituzionali: solidarietà 
economica e legalità 
fiscale (fisco e scuola: 
incontro agenzia delle 
entrate). 
Le procedure normative: 
iter ordinario e revisione 
costituzionale. Il 
referendum sulla 
separazione delle carriere 
dei magistrati. 
Gli organi costituzionali: 
ruolo, composizione, 
funzioni, poteri, 
responsabilità. 

Metodologie: 
Lezione partecipata 
Problem solving 
Materiali/Fonti: 
Costituzione italiana, 
dispense, slides, video 

Produzione 
orale e dibattito 
in classe 
 

DISCIPLINA 
 

                                          OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Filosofia e 
Storia 

Comprendere il funzionamento degli organismi internazionali e il rapporto tra Stato, 
individuo e democrazia. 

Scienze 
naturali 

Acquisire consapevolezza dei valori di responsabilità, solidarietà e legalità attraverso il 
tema della donazione degli organi.  
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Latino Riflettere sul rapporto tra uomo e tempo sviluppando capacità di confronto culturale e 

critica. 
Matematica e 
Fisica 
 

Utilizzare consapevolmente gli strumenti digitali per comunicare, elaborare dati e 
produrre documenti strutturati.  

Storia 
dell’arte 

Comprendere il valore del patrimonio culturale come bene comune da tutelare e 
valorizzare. 

Italiano Discussione e prodotto a scelta degli studenti 
 

Scienze 
Motorie e 
Sportive 

Comprendere il valore educativo, sociale e formativo dello sport sviluppando capacità 
critiche e relazionali attraverso l’analisi, il confronto e il dibattito. 
 

Lingua e 
cultura 
Inglese 

Comprendere il valore del lavoro e dei diritti dei lavoratori, sviluppando consapevolezza 
critica sul fenomeno dello sfruttamento minorile attraverso l’analisi di fonti, attività 
collaborative ed esposizioni orali in lingua inglese 
 

Diritto ed 
economia 

Comprendere i principi fondamentali della Costituzione italiana, il funzionamento 
degli organi costituzionali e delle procedure legislative, sviluppando 
consapevolezza dei valori di legalità, partecipazione democratica e solidarietà 
economica. 
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9 Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera alla presenza di tutte le componenti. 
 
Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le 
discipline e l’intero Consiglio il documento nel suo complesso. 
 
Frascati, 15 maggio 2026 
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Allegato 1) Simulazioni di I e II prova 

PRIMA PROVA 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 

LETTERARIO ITALIANO PROPOSTA A1  

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994.  

Tra gli argini su cui mucche tranquilla  
mente pascono, bruna si difila1  
la via ferrata che lontano brilla;  

e nel cielo di perla dritti, uguali,  
con loro trama delle aeree fila  
digradano in fuggente ordine i pali2.  

Qual di gemiti e d’ululi rombando  
cresce e dilegua femminil lamento?3  
I fili di metallo a quando a quando  
squillano, immensa arpa sonora, al vento.  

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò 
ripetutamente tant’è che ne  furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia 
“tamerici” (piccoli arbusti comuni sulle spiagge),  appaiono due componenti della poetica 
pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal  titolo della 
raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di Virgilio, si ricava 
l’idea di una  poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per argomento e stile.  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande  proposte.  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.   

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le 
scelte lessicali operate  dal poeta.   
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3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso.  

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con 
riferimenti precisi al testo.   

5. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e individuando le figure 
retoriche utilizzate da Pascoli  per crearla.  

Interpretazione  

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione di 
sentimenti e stati d’animo  attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in 
relazione con altri componimenti di Pascoli e con  aspetti significativi della sua poetica o far 
riferimento anche a testi di altri  

 

autori a te noti nell’ambito letterario e/o  artistico.  

  1si difila: si stende lineare.  
2i pali: del telegrafo.  
3femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di 
donna. 

 

PROPOSTA A2  

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-
59.  

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che 
ha contratto la malaria.  Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante 
sia indebolito per la febbre, si reca per la  rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima 
di un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver  tratteggiato la condizione 
di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della loro figlia.  

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la 
miseria e l’isolamento.  Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato 
profondamente non solo le sembianze gentili  della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi 
capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago;  aveva denti bianchi come 
avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli  
occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a 
quella povera figliuola  raggomitolata sull’ultimo gradino della scala umana, se non fossero stati 
offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria,  o non fossero sembrati stupidi per una triste e 
continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o  sviluppate violentemente 
da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale,  
quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei 
carichi in città per conto  altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti 
stimansi1inferiori al còmpito dell’uomo. La vendemmia,  la messe2, la raccolta delle olive, per 
lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È  vero bensì che 
fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! 
I cenci  sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la 
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delicata bellezza muliebre.  L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle 
mani costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a  raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i rovi 
e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie  infuocate dal sole, a 
lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto  
dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da bambina con 
tutti gli stenti che  deformano e induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. - Così era stato di 
sua madre, così di sua nonna, così sarebbe  stato di sua figlia. [ ...]  
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in 
mezzo ad un crocchio di  contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come 
un cencio lavato, e colla testa fasciata da un  fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via 
dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le  narrò come, trovandosi 
così debole per le febbri, era caduto da un’alta cima, e s’era concio3a quel modo. – Il cuore te lo  
diceva – mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati, 
pallida come lui, e  tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …]   
Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, 
ma perché la povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime 
risate, ella non osò cercare più oltre, e si  chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito 
che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in  fondo alla calza se ne andarono 
l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio  Giovanni 
la soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale 
la morale del  curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce 
una bambina rachitica e stenta; quando  le dissero che non era un maschio pianse come aveva 
pianto la sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al  cataletto5che se ne andava, e s’era 
trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.»  
 
 
   

1stimansi: si stima, si considera.  
2 messe: il raccolto dei cereali.  
3concio: conciato, ridotto.  
4casipola: casupola, piccola casa.  
5cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto.  
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati 
abbandonati. 
 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande  proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.   

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in Italia il 
principale esponente.  

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione fisica della 
protagonista e quali effetti  espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo?  

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda?  

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla 
nascita della figlia. Prova  a individuarle, commentando la conclusione del brano.  
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Interpretazione  

Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare 
che Nedda sia la  prima di quelle dolenti figure di “vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; 
prova a collegare e confrontare questo  personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei 
protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue  considerazioni sulla tematica citata 
facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti.  

 

 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1  

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci 
editore, Roma, 2005, pp. 216-217.  

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul 
cuore  finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare 
denaro nel circuito  mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e 
venne proclamata una chiusura  delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani 
dovettero vivere di titoli cartacei, monete  emesse da privati, banconote e monete straniere, gettoni 
telefonici, francobolli, tagliandi di sigarette, baratti  e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una 
nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si  preparò una legislazione di emergenza [...]. 
Si autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre  al contempo si autorizzavano gli 
ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle  insolventi (un ulteriore 
provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per contribuire al  ripristino della 
fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 da lui tenute  come 
presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla sua verve, che  
alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla 
nazione.  Fu un tour de force, chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante 
esattamente al ritmo  giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme 
non possiamo fallire». Quando  le banche riaprirono i battenti, i depositi furono superiori ai 
prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia finanziaria  era scongiurata: più di un miliardo di dollari 
aveva abbandonato le scorte private per fare ritorno nelle camere  di sicurezza delle banche.»  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le  domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.  

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e 
illustra le  difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni.  

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi?  

4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di 
superare  la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione?   

Produzione  

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e 
conoscenze  sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra 
i leader politici e i  cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, televisione, 
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testate giornalistiche, social  media). Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando 
un testo coerente e coeso. 
 
 
PROPOSTA B2  
 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per 
respirare, in  Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, 
(https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani).  

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un 
attacco  verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto 
sarà detto subito  dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come 
parola del 2024. Una decisione  che sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, 
di usare il dizionario non per demolire  chi abbiamo di fronte ma per provare a capirne le 
ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole  possono essere pietre, è altrettanto giusto 
sottolineare come siano in grado di diventare il cemento  necessario a edificare case solide e 
confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio  di rottura. «Il termine 
rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe  Patota, 
condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, 
proprio  perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei 
confronti delle  donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale».  
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti 
orientati a  distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male 
dell’odio), noncuranza,  sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […]  
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di 
nuovo,  guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio 
immediato figlio  dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro 
battaglie interiori. Occorre, invece,  allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, 
del preoccuparsi per la vita altrui, così che  la comunità possa crescere in armonia facendo 
assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza  alla medesima famiglia umana.»  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le  domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’?  

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il 
rispetto: riportane gli esempi più significativi.  

4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla 
mancanza di  rispetto.  

Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati 
criticamente con  il contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 
punto di vista sulla tematica  trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in 
modo tale che gli snodi della tua  esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
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PROPOSTA B3  

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il vulcano, Feltrinelli, 
Milano, 2022,  pp. 30-31.  

«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui ci siamo infilati. 
[…] Le firme  sedimentarie dell'attività umana negli ultimi decenni del Novecento sono tali e tante 
che anche il più tonto dei  geologi del futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli 
oggetti del mondo? Sembra la domanda  disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, 
grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di  significati. […] Immaginate tutto ciò che 
l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, tutte le  strade, treni aerei navi auto 
camion moto biciclette e ogni altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine.  Ora aggiungete 
le suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli infissi,  la 
carta di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera materiale nella sua globalità, costituita da 
ogni  artefatto umano distribuito sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori 
un numero,  stratosferico.  
L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di tonnellate. Ed ecco il 
numero  fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 
hanno raggiunto il  ragguardevole peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di 
tonnellate. Questa è la dimensione  dell’immane flusso materiale che sta alla base del metabolismo 
attraverso il quale l’umanità incessantemente  trasforma in prodotti ed energia le materie prime 
presenti in natura.  
Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono fatti, scopriamo che il  
calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno da padrone, seguiti dai mattoni, poi 
dall'asfalto, dai  metalli e infine da plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno 
anche calcolato gli andamenti  della massa antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si impenna 
dopo la fine del Secondo conflitto  mondiale, appunto, quando la “grande accelerazione” della 
ricostruzione gettò le basi del benessere dei paesi  industrializzati, ma al prezzo di un enorme 
consumo di suolo e di risorse. […] Con tecniche analoghe si può  calcolare anche la massa 
complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore  complessivo di 
quest'ultima è 1,1 teratonnellate, millecento miliardi di tonnellate: esattamente come la massa  
antropogenica! Ciò significa che proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato tutto 
il resto  della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le cose umane valevano il 
3 per cento  rispetto al peso degli esseri viventi. […]  
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa globale, abbiamo 
riempito il  mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è l'impronta schiacciante dell'Antropocene. 
Senza una rapida  transizione del sistema economico mondiale verso modelli circolari, la massa 
antropogenica continuerà a  raddoppiare ogni vent'anni, sfuggendo al controllo. Nel nostro 
geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo  fatti notare.»  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le  domande proposte.  

1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore sull'Antropocene e sul ruolo umano 
in questo  periodo geologico.  

2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’.  

3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della ‘tecnosfera 

materiale’?  
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4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico quarto d’ora di 

celebrità’?  

Produzione  

Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti sull’impatto ambientale ed 
economico  della produzione e del consumo costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al 
riguardo e proponendo  possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e 
coerente le tue argomentazioni, facendo riferimento non solo alla tua esperienza, ma anche al tuo 
percorso di studi e alle tue letture. 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU  TEMATICHE DI ATTUALITÀ   

PROPOSTA C1  

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-
126.  

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a poco 
a poco, negli anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che gli 
abitanti di questa città, o la maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come 
appartenenti a una comunità che ha esigenze e valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte 
portato a considerare quali sono gli interessi e i ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui 
vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di pensare e di guardarmi intorno quando avevo 
quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del fenomeno mafioso, che 
allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei figli) sono 
perfettamente coscienti del gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione 
per la quale, allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di speranza 
nei confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti 
giudiziari tutto sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista 
anche se so che oggi la mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno dei maggiori 
punti di forza dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il consenso che circonda queste 
organizzazioni che le contraddistingue da qualsiasi altra organizzazione criminale.  
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare alla mafia 
questo consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma 
credo che, se questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile 
per le organizzazioni mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la società, trovare quel 
consenso che purtroppo la mia generazione diede e dà in misura notevolissima. È questo mi fa 
essere ottimista.»  

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo di 
questo messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per i 
giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto.  
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PROPOSTA C2  

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma 
serve a  qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della  

Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12.  

«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa?  
Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso  
contenuti discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a 
cliccare sui  link, per approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere 
giornalmente solo un tot di  rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti per 
ignorare invece i temi che davvero  meriterebbero la nostra irritazione.»  

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze 
e dalle  tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato 
in paragrafi  opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto.  

___________________________  
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua  non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
 
 
 
SECONDA PROVA 
 
 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

PROVA SIMULATA  
 

Tema di: SCIENZE UMANE 
 
PRIMA PARTE 
Analisi critiche della società dei consumi 

Il candidato, avvalendosi anche della lettura dei documenti sotto riportati rifletta sulle teorie e sui 
modelli di analisi in merito alla cosiddetta “società industriale avanzata” e al consumismo, uno 
dei fenomeni che la caratterizzano, ponendo l’attenzione alle interpretazioni critiche prodotte. 
 
Documento 1 

Una confortevole, levigata, ragionevole, democratica non-libertà prevale nella civiltà industriale 
avanzata, segno di progresso tecnico. […] 
È possibile distinguere tra bisogni veri e bisogni falsi. I bisogni “falsi” sono quelli che vengono 
sovrimposti all’individuo da parte di interessi sociali particolari cui preme la sua repressione: sono i 
bisogni che perpetuano la fatica, l’aggressività, la miseria e l’ingiustizia. […] La maggior parte dei 
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bisogni che oggi prevalgono, il bisogno di rilassarsi, di divertirsi, di comportarsi e di consumare in 
accordo con gli annunci pubblicitari, di amare e odiare ciò che gli altri amano e odiano, appartengono 
a questa categoria di falsi bisogni. 
Tali bisogni hanno un contenuto e una funzione sociali che sono determinati da potenze esterne, 
sulle quali l’individuo non ha alcun controllo; lo sviluppo e la soddisfazione di essi hanno carattere 
eteronomo. […] I controlli sociali esigono che si sviluppi il bisogno ossessivo di produrre e 
consumare lo spreco; il bisogno di lavorare sino all’istupidimento, quando ciò non è più una 
necessità reale; il bisogno di modi di rilassarsi che alleviano e prolungano tale istupidimento; 
il bisogno di mantenere libertà ingannevoli come la libera concorrenza a prezzi amministrati, 
una stampa libera che si censura da sola, la scelta libera tra marche e aggeggi vari. 
(H. Marcuse, L’uomo a una dimensione, trad. it. di L. Gallino e T. G. Gallino, Einaudi, Torino 1967, 
pp. 21, 25, 27) 
 
Documento 2 
 

Lo sciame. Nella società dei consumi della modernità liquida, lo sciame tende a sostituire il gruppo 
con i suoi leader, le gerarchie e l’ordine di beccata. […] 
Gli sciami non sono squadre: non conoscono la divisione del lavoro. […] In uno sciame non ci sono 
specialisti; nessuno ha particolari risorse o capacità da esercitare o da insegnare agli altri. Ogni 
elemento deve sapere fare tutto il lavoro da solo. Nello sciame non c’è scambio, né cooperazione, 
né complementarità, solo prossimità fisica e una generale direzione di movimento. […] 
Le società di consumatori tendono verso la disgregazione dei gruppi a vantaggio della formazione 
di sciami perché il consumo è un’attività solitaria […] anche quando avviene in compagnia. Essa 
non stimola la formazione di legami durevoli, ma solo di legami che durano il tempo dell’atto di 
consumo. […] 
La società dei consumatori aspira alla gratificazione dei desideri più di qualsiasi altro tipo di società 
del passato, ma tale gratificazione deve rimanere una promessa. Il desiderio deve rimanere 
insoddisfatto perché finché il cliente non è soddisfatto sentirà il bisogno di acquistare qualcosa di 
nuovo e diverso. […] Sono la non-soddisfazione dei desideri e la fede nella infinita perfettibilità delle 
merci a guidare la società dei consumi. La società dei consumi si fonda sull’insoddisfazione 
permanente, cioè sull’infelicità. […] 
Oltre ad essere un’economia basata sull’eccesso e sullo spreco, il consumismo è anche un’economia 
dell’inganno. Solo che l’inganno, e con esso l’eccesso e lo spreco, non si manifestano come sintomi 
di qualcosa che non funziona, ma al contrario come segni di buona salute e ricchezza e come una 
promessa per il futuro. 
La continua obsolescenza delle merci si riflette nella marea montante delle speranze deluse. E così 
deve essere perché la società dei consumi si fonda sulla frustrazione delle attese. Ma nuove 
speranze e desideri devono continuamente entrare a sostituire quelli vecchi, e per far ciò la strada 
tra il negozio e il secchio della spazzatura deve essere sempre più breve e veloce. 
(Z. Bauman, Homo consumens. Lo sciame inquieto dei consumatori e la miseria degli esclusi, tr di 
M. De Cameri e P. Boccagni, Erickson, Trento 2007) 
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SECONDA PARTE 
 
Rispondi a due dei seguenti quesiti 

1. Che cos’è l’industria culturale? Quali sono i mezzi che ne hanno segnato in maniera particolare 
lo sviluppo? 
2. Quali sono gli strumenti esteriori e interiori del controllo sociale? 
3. Come si definiscono lo “status” e il “ruolo” in sociologia? Che cosa sono gli “status ascritti” e gli 
“status acquisiti”? 
4. Quali sono le caratteristiche della società di massa? 
 
 
 
 
_________________________ 
 
durata massima della  prova: 6 ore 
è consentito l’uso del vocabolario di italiano 
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Allegato 2) Griglie di valutazione I e II prova   
 
PRIMA PROVA ESAME DI MATURITA’  – LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
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SECONDA PROVA  ESAME DI MATURITA’  – LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
 

PU
N 

CONOSCER
E 

(max 7) 

PU
N 

COMPRENDER
E 

(max 5) 

PU
N 

INTERPRETAR
E 

(max 4) 

PU
N 

ARGOMENTAR
E 

(max 4) 
 

1/2 
Nessuna 

conoscenza 
o gravi 

difficoltà 
nella 

gestione dei 
temi/proble
mi proposti 

 
1/2 

Le consegne 
non sono state 

comprese 

 
0.5 

Interpretazione 
assente, nulli i 
riferimenti ai 

modelli di 
ricerca 

 
0.5 

Argomentazion
e non 

pertinente. 
Esposizione  
sconnessa 

 
3/4 

Conoscenze 
lacunose, 

scarso 
riferimento 
alle teorie e 
ai metodi di 

indagine 

 
3 

Il testo 
risponde solo in 

parte alle 
richiese della 

traccia 

 
1 

Interpretazione 
lacunosa e 
inadeguati 

riferimenti ai 
modelli di 

ricerca 

 
1 

Argomentazion
e superficiale, 
diffusi errori 

formali e 
nell’uso del 
linguaggio 

specialistico 
 
5 

Conoscenze 
basilari e 
sintetici 

riferimenti 
concettuali 

 
4 

Il testo 
risponde in 

modo 
essenziale alle 
richiese della 

traccia 

 
1,5 

Interpretazione 
lineare e 

schematici 
riferimenti ai 

modelli di 
ricerca 

 
1.5 

Argomentazion
e elementare, 
sporadici errori 
formali nell’uso 
del linguaggio 
specialistico 

 
6/7 

Conoscenze 
adeguate e 

coerenti 
riferimenti 

concettuali e 
metodologici 

 
5 

Il testo 
risponde in 

maniera 
approfondita 
alle richieste 
della traccia 

 
2 

Interpretazione 
pertinente ed 

adeguati 
riferimenti ai 

modelli di 
ricerca 

 
2 

Argomentazion
e adeguata, 

episodici errori 
formali e di uso 
del linguaggio 
specialistico 

 
 
8 

Conoscenze 
complete ed 

organica 
integrazione 

delle 
categorie 

concettuali e 
dei 

riferimenti 
teorici 

 
 
6 

Il testo 
risponde in 

maniera 
esaustiva alle 
richieste della 

traccia 

 
 
3 

Interpretazione 
rigorosa, 
coerenti e 
puntuali 

riferimenti ai 
modelli di 

ricerca 

 
 
3 

Argomentazion
e esaustiva con 

spunti di 
riflessione 

originali, piena 
competenza 
formale e 

terminologica 

TOTALE PUNTEGGI: 
Arrotondamento all’unità superiore in presenza di decimali 
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